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LÀ POIIMCÀ ILLA S E M A I 
O'iussani-Sohìavì. 

ÌSTou & l'intestassione di una d i t t a ; sono 
due nomi che designano una polemica. 

Veramente una polemica nuì generis ed 
epistolare, nondimeno cosi is t rut t iva ohe 
vale la pena di ooooparseufl. 

I l prof. Giuasani rivolse tre lettere, t re 
lunghe lettere all 'avv. Schiavi per dare così 
una risposta, ohe non poteva degnarsi di 
dare di re t tamente ad altri , a éerbi a t tacchi 
ohe gli erano stati mossi. Invocava con 
molte supplicazioni e molti- lodi l 'avvocato 
Schiavi in sua difesa, ma l'avv, L . C. Schiavi 
respinse i! suppìioaute ,«on una iet terà in 
cui lo chiama suo intermittente amico, ed 
in cni si rifiuta di fargli da pubblico por­
talettere. 

B ' una let tera briosa,' leggendola piace 
e provoca un atlo di consenso. 

Conviene però scorgere bene in fondo il 
contenuto di questa polemica, fluita cosi 
con un abile trat to di spirito. 

I l prof. Ginssani si lagnava di essere 
stato offeso da un libello sett imanale che è 
l 'organo del parti to costituzionale udinese. 

Ora s tava a vedere se egli aveva torto 
di Jagnai'si e se ave^a t o r t o d i r ivolgere i 
suoi lagni all 'avv. L. C, Schiavi. 

Aveva t o r t o di lagnarsi ? . . 

L'acldebito fatto ai prof. Q-inssani era 
quello stesso ohe l 'avv. Sohi^xi gli ripete : 
l ' intermittenza, la policromia poli t ica, , : i l 
h&reameB&re coatÌDuo. 

I l prof. Giussahi non vorrà disconoscerò 
che l 'accusa è meritata', nói jitira .gliela 
moveinrno più vo l t e ; è d 'a l t ra .parte , dlaob-
noscendola, egli sarebbe nn ingrato verso 
sé stesso. Dopo tante fatiche quotidiana­
mente, per tut ta la vita soi^tenute per ac­
contentar tut t i , egli si busca l ' i ronia dei , 
cari amici : non agg iunga a tanta iiigrati-
tudibto acche la. scontessione e cosi la im­
plicita riprovazione di sé stesso. 

"Ma il _pr'of. Giussani comprende questo 
lato della questione ed in sostanza spiega 
sujficienteniente il suo contegno .come un i 
eifetto organico del suo amore alla quiete ' 
antica e del suo abborrjmento per qnesSo 
moderno battagtiare delle fazioni: 

Egli invece assuìne la questione da- un 
altro punto di v i s t a ; e d i c e : « Chi n o n ' è ' 
senza péàgaco scagli l a ' prima pie t ra ,» . 
Jjt'effemeniie dorettiana combattè a tedine 
Fon. Girardini, radicale, per difendere la 
monarchia; sostenne il repubblicano onor. 
Luzza t to » 'San Daiìiele,.póoo importandole 
della, medesima ; combattè il moderato De 
Asar ta a. Falinanovaj sostenendo il mode­
ra to Morpurgo a Oividale e questo con­
temporaneamente e sempre. 

' Amo la, liberta d'ogni paeyo 
tanto cl]o posHo' yupra il mio giornal 
a San DÌLUÌQI plauaLr la marmgUeso ' 
e la, marcia-r^alu <a Cividal 

come cantava con l 'estro paesano l 'ottimo 
Fer^t. 

L'Eiferaer ide bardaseana (per en certo 
periodo tramontato. N. d. r.) feoo lo stesso, 
dico, il prof. Ginssani, e perchè pigliarvela 
proprio, con me ? 

E d in questo il prof. Giussani ha ra­
gione. 

Ma perchè si rivolgeva con lo sue let* 

t e re all 'avv, L, 0 . Schiavi ? 

Aveva tor to- di r ivolgersi all'avv. Schiavi ? 
L ' avv . Schiavi scrive ; «....non sono capi­

t a n o di nesann parti to, non sono ispiratore 
né diret to né indiretto di nessun giornale 
0 sia quotidiano o set t imanale », 

P iano ! 

Il Giornale di Udine del 31 maggio 1800 

n, 130 reca la relazione della adunanza in 

cui si costituì il Oiroolo oofitituzionale ed 
insiome ai proclamò la candidatura dell 'avv. 
Schiavi. 

L 'adunanza venne tenuta nel salone del 
Minerva. 

« La sala era gremita, sorive il giornale. 
— L'avv.. Schiavi pregato ad assamere la 
presidenza dell 'assemblea informa ooiile lo 
varie prat iche fatte dal comitato ancor oggi 
per la scelta di un candidato non abbiacno 
avuto alcun risultato. Scopo adunque del­
l'odierna adunanza era quello di get tare le 
basi por la formazione di un Circolo libe­
ra te costituzionale, il quale racoòjtliesse 
tutti gli elementi veramente amanti deìlii 
l ibertà — natura lmente di quella l ibertà 
che è privilegio di nèsènu'o, ma è intesa i, 
favorire- tu t te le olassi sociali. ("Vivi ap,-
plausi) • ' . ' , " • ' • - ' 

E 1(1 relazione del discorso fluisce'. 

« Vede (l 'oratore) ópn piacere' r iuni t i mol-
lissiuii giovani ai, quali prinoipalmente fi 
affidano le sor t i ' ' dè i ' nostro paese ove la 
loro cooperazione non maneW. Bgli- desi­
dera che prima di sciogliersi questa inizia­
tiva sia un fatto compiuto ». 

E d un fatto compiuto fu, 

« All 'avv. Schiavi, continua il Gi0rml8,di 
UdìM, sucdesse il sig. G. B , Volpe, ohe, 
parlando a nome dei signori ayv. S'artogo, 
avv. Coceani, Daniele Florio, dott. Rober to 
Iteoler, aifermò la neoessjtii di nnà orga­
nizzazione permanente e proponendo la 
candidatura òonohindeva; «....potremo dire 

•ohe il nuovo Circolo-liberale costituzional.e 
non poteva pra t icamente affermarsi sotto 
migliori auspici ». 

Cosi il Circolo costituzionale è proprio 
na to da lui, è uscito di sotto alle !$ue ali e 
sotto ì saoi auspicil oótae diceva il signpy. 
Volpe ; l'àvv". Co"(jèànir presldent'è, ì signori 
Pi t t ia i , De Paul i e gli .altri iniziarono la 
loro •brillante, carriera politica-.. Da questo 
Giniolo lisci quei'libello,. Quando si feoero 
le ' elezioni amministrat ive l'avv. S&bìaVi 
fece par te di q'ù'éila lista che .pur ,óom-, 
prendeva dei clericali. 

Ora, come mai può darsi che l'azione di 
questo organo, che . tale- si .dichiara e si 
intitola, ' si svolga indipendentemente da 
ogni consiglio del candidato, del capò del 
pnrtìto, di colui che gli diede la vita e 
per cui «orso e combattè ? 

L'avv. Schiavi ha potuto pdr un solo mo­
mento ci^èarai l'illusione che la cittadinanza-
considerasse coma capi .del portito moderato 
ieri l 'avv. Ooseani- modestamente ritiratosi, 
ed oggi l'av-v. Dore t t i? H a potuto credere 
ohe venissero prese' sul 'serio le missioni e 
le rappresentanze dei .signori Volpo e De 
Paoli al congres.so di, Venezia- presieduto 
dall ' i l lustre comm. Cernit i ? .. 

Dunque , a ohi doveva rivolgersi il prof. 
Giussani, volendo impersonare il gjiornale 
ed il partito, se. non a l l ' avv . Schiavi? Ora , 
si apparta, 

Oli .!:quando si leggono, ingiurie oonfcro, 
al tr i-si può gus tare nn maligno • piacere.' 

Quando sotto la di t ta di un iuercenario 
e di quat t ro ragaz'zi si sente dit-w impro­
peri , ad esempio, contro il sindaco, di 
Udine, si p u ò pensare, che gli ingiuriatori 
saranno biasimati, ma- questo à.alfar loro, 
ma che frattanto, sia pure ingiustamente, 
si rompe quella aureola di rispetto ohe è 
necessaria ed utile alla posizione del pr imo 
magistrato cittadino, A oui gli- uni danno 
i loro voti in Consiglio affinchè abbia 
pubblicamente 1' unanimità,; mentre . gli 
altri, della stessa compagnia, io svillaneg­
giano su per lo colonne dei giornali . Que-
sta è la teoria del tirar* il sasso e sconder 
et brasso. 

L'ttvv. Sohiovi si appar ta ora da quei 
giornali organi isWorganizzazione per­
manente suUodata ohe, come figliola, do­
veva esser carne della 8«a carne. Pe rchè ? 
I l prof. Ginssani . non dimentica mai la 
sua na tura ed, at t raverso le volate dei 

suoi .periodi oocademioi, lo ha toccato ri­
volgendosi a la i come oapo del parti to. 
« Ti rÌBcovo, scriveva il prof, Giussani, lo 
mie scuse per essoViìii io' a T e diretto 
come a capo riconosciuto e riverito di 
quel part i to di cai la Piccola è , l 'o rgano 
bat tagl iero ». E l 'avv, Schiavi non aooetta 
adossi] questa posizione né quelle respon» 
Éabilità morali^ 

Ma 0 quel circolo, o quel giornale òpe-; 
rano in modo plausibile ed allora- l 'avv. 
Schiavi applauda e non si r i t ragga, o, quel 
oiroolo 0 quel giornale si comportano in 
mo'deMndegno ed allora biao^ua intérve-
tiii-ey al tr imenti s i ' . moq^ra. di voler compa» 
r l re^sol tanto . » cerììo,;;óre e di voler Baia­
dere ; la responsabilità di certi istanti per 
fruiffl della propr ia posizione- in oèrt i 'a l t r i . 

S é l 'avv. Schiavi sconfessa i suoi amici, 
il «ilio' part i to a'de.sso, quanto, meglib, 8(j 
eoa!,' gli piace . sinceramente, -, rompere -.la 
in.iziale -H. continuata-aol idariet i i quando- si 
vedevano ' vituperare- oittadin'i- bkàè&ààu 
Me,, i^et quttntò' ^i sièno lelTte ìnfa'uiì ikeii-
zògne ohe' par lando di legjttì.i di .òóstrci--
zìóhl di s trade, di fornì più, forni meno, 
di oa-tbon fossile ferivano-persone al l 'avv. 
Sohiav . ì -b6n note ed ' alcutie' i'h rappor t i 
csan-iitì di personale amicizia', egli non si 
m'oÈfle : il p'i'o'f.' Giussani ,nón .gl ; , .aveva 

ancora dirette le indisori^te, sne .lettere, > ,. 
/ - ' ' I - - I I I II, 

I i r iMbs; DOCUMENTI ' .'.;• 
. I: documenti del Oriapi-continuano a sn-

. aoitare disousèioni.. Il governo li vorrebbe 
sequestrare , la figli!!, invece li r.aol p u b -

• b l iwre , . • -. . - - .' •..; • ' " >. 
In t an to sarebbero venute.fuòri delle in­

discrezioni.-a proposito .'di-fidooumenti d i e 
rivelerebbero come, molte ooee il Crispi lef 
fece parche «wmaadàtoi ' • ' .' •' " 

nBTrflCttrat(ìre,il%,''iii(tfler|o,, .:' 
W quanto i i .aav-, .Boigheron-i,: praoHra-

tore del re presso, il Tr ibunale di ..Eoyigo-,' 
il .quale, a..difierenza .di quasi tu t t i i e,aoi 
qolleghi, pochissimi, eccettuati , osa nel suo 
discorso inaug.urale .dell';,anno . giuridioo,-
parlaiido delle , agitaziaui dei lavoratori, 
della terra della provincia sottoposta alla 
sua. giurisdizione, a l f r m a r e il diri t to ne l 
lavoratore di rifiutare le proprie braccia 
al padrope .cjhe non lo rotribuiaoa con giu­
sta ed èqua mercede. Accusa la- pubbl ica 
sicurezza di essere stata troppo zelante 
nell ' inibastira ,processi per,violenta-.,alla ,Ii-
bertà, del lavorp, ohe 'f\irono • in g ran par te 
seguiti,.da,aaaoluz.ione. I l socialismo, dice 
i l BolgU^fOiii, h a mn forte segiiito in que­
sta provincia, ohe. continua a , tenore il-
posto più basso nella statistica, del la .del ip-
quonza, ma,,) socialisti non gli hanno mai 
dato mplivo, di, .prepcoupitzione., o^ ragiono 
dlinterven^è, . .., ; • ,.-.-, . •• ,'.-.-, • ' 

,B' un moviaìei)to- faiibrije- delle.-, idee,-! 
che ha. ip^v^so i,,pcipq\i, .q, una impazienza! 
di 3,0111(1.,àn,?!,a,ntj a,(.jneglio, up-.af i^nuarsi ; 
di elementi .nuqm reclamanti il. (oro posto, 
nella.sqcietà. un crpscendp di sforzi-,-per.-
arr iyare a^i una meta Inmioosa,.. magar i 
traverso lB.,ruine del passato e d^l. pte-. 
sente, , . . ' , 

"Kbboiie, dice l'.oi-titoi:^, io neiito in...tutto que-, 
bto vibrare l'ai-iaviyidp- ftunuDzittwt'-ì ,la. ;gìtìYeu,tù. 
dellii vita della n'a-ziòna, dentò il 'irisoi-d,' 1̂  esabe-, 
rfiiiza delle au'o t'orzo cho si tìviluppau'o, si'ti'àafor-' 
mano. „ •';- -• '. 

Ecco un uomo ohe sento ' l' 'influsso dei 
tempi nuovi, ' e questo no» è poco' per un 
magistrato e per di pid procuratore ! 

rWODERATI ED IL RE 
I n questi giorni venne pubblicato che 

nel prossimo discorso della corona il nuovo 
re proporrli la diminuzione della lista ci­
vile da IG a 1^ milioni. ,E pensare ohe ì 
moderati feoero un baccano del diavolo 
quando l'ou. Fer r i propose che dalla lista 
civile fossero tolti 10 milioni annualmente 
per l 'acquedotto pugliese. Che il nuovo re 
nin, diventato socialista? 

No, non sarà certo diventato socialista j 
nla''qucìllo ùh'e è' certo ^ i è che in Itàlift 
vi sono i monarchici' }UiÌi realisti del rèi 

• LEONIFORMlDE&LIIMFIE&ATI'POmil' ; 
li'Iinpiesato doila Posta , 

(Ift riforma 6 già rlecisa) 
avrà proato uila-clivi«(i, 

, i'abtn appunto a bella poata, 
, I l vantaggio sarà enoi-iuo 

por il pnbblioo o i privati, 
nói voao'ro gli impiegati 

' tatti iiuanti in uniformo; 
ohe mori-anno dalla gio,ia, 

> -. '.':. con la giubba all'italiana 
. il berretto alla pruasiana 
0 io atommn di Svoja. 

Ed avranno intorno al collo,, -
lo coccarde appiccicate, 

' ' come ' lettere ififHtn'aate 
con lo atessQ francobollo. -

E saranno, o storti o dritti, . . 
tutti uguali a, prima vi^ta,,, - > ' 
e passando la rivinta ', ' 
marcerà» come coscritti. " 

Ed in gn'o andraono a ,Btormii " ' , 
tanto al piano come al Mouts,' 
con'la.gioia acritt'a in fronte;, ' ,. 
tiitt'i ideatici eunìformì. 

Mentre pria, quando in compendio 
si seguivano altre norme 

' noni ay«van - d'uniforme 
«h^ il niagcitisimoi stipendio. -'' -

Oiò'cK'è poi straordinario 
'B ili Trtvotto fa-piacerò, 

''- 'ii ohe ormai' può provvedere 
allo sbarco del lunario. 

•Porohfe,' in caso' disperato, 
(ciò ohe pria far non potè») 
potrà, avfwdo nun livrea, 
procurarsi, un .portierato. 

(Trai}aso delle i(iee) , GuiJo yUiU 

De, polito ,in«S8c dei guorrafondài 
.Da vari g iorni . si par la insistenteu^ente 

di una eventuale spedizione i tal iana a Tr i -
'poli . L ' idea è stata; ge t ta ta scal t ramente in 
pasto alla pubblica opinione, ed ora ai sta 
ad. osservare ohe- uooo'glienza le sarà fatta. 
Non lasoiaTOOci" i l ludere,dall 'entusiasmo dei 
guerrafondai e dai oaeoiatori -di gloria mi-
litftri di 'cui"3on .trascorsi' i tempi o pen­
siamo ohei dietro lo speoohietto per le al lo­
dole della- matassa" tripolina', sta lo zampi­
n a della GertùAnia. 

Non : auSiaiao ad ingolfarci in un gi­
nepraio .senza; uscita, e pensiamo piuttosto 
a;serbare-le- ' ì iostre ferze pei futuri eventi 
ohe richiederanno tu t t a , l a nostra- audacia. 
Non-lasciamoci lusingare da false glorie e 
da- falsi amici ohe ci vogliono indebolit i 
per giocarci il brut to -itiro, già di l unga 
mano preparato I Speriamo ohe tritti i gioi-
usl i democratici combatteranno tale erro­
nea tendenza e addi teranno al governo la 
via da seguire; 

Esso non si arrìaohierà mai a fare un 
passo cosi grave e inconsulto, se il popolo 
gli dimostrerJv chiaramente "e- fortemente 

, di mob ; volerio seguire nella <iue pazzesche 
velleità conquistatrici. 

- ̂ Miriamo - ai Trieste italiana, a> Trieste, ' 
che da tanti anni lotta per difeudere la 
propria nazionalità, a Tr ies te che òi tende 
iinsiosa le braccia !-

Non a Tripoli, a San Mnn o in Africa, 
ma al di lè< dell' Isonzo deve ba t te re il 
cuore d 'I tal ia I ', .• Edera ^ ' 

I soci delle Trades Uniona d ' Inghi l ter ra 
'(leghe di resistenza) alla fine dello, scorso 
,annd erano 1,905,116, f r i qui ,122,0<t7'dbiU)e. 
LS •c'erito' prinoi'pali Leghe hatìno Ì,lC9,OtìO 
soci e le lóro éiltrate sono s'alite ad ol t re ' 
50"milibni.' ' - ' • • - • " '-•' 

'Durante i 'liovo anni 1SI92-I9Ò0 quésfé'f 
oentoi L e g h e ' hanno epesi ' 3^7 rriiliòùi e'' 
e mezzo ' in sua.<iidi"agli suioperà'nti, ai di­
soccupati; ' per le pensioni agl i ' ammalati, ' . 
ai ' i'éó'eìii. P e t ' l e pensioni ii9 Leghe ' pote­
rono speniiere essa solo quasi '6 milìoìli sus-
aidiatìdo circa 10,000 vecchi. 

Oh potenza dell' organizzazione operaia ! 

Quel che costa I' ufficialità 
L a Spagna ha' dn efl'ettivo di 80 mila 

uomini sul piede -di pace, ed un complesso 
di '23 mila ufficiali per i quali spende 06 . 
milioni. 

La Francia sopra un effettivo di 600 
mi la 'uomini sul piede di pace ha 29 mila 
ufficiali per i quali spenda 90 milioni. 

La Germania, per un esercito di 580 
mila nomini, ha 18 mila ufficiali e spende 
60 milioni. 

L ' I t a l i a , per un esercito di 2?0 m.ila 
nomini ha U iuilà u'ffioiaii, per i quali 
spende 86 milioui. 
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Al "Giornale di Udine,,. 
I n veri tà noi non sappiamo ohe cosa i 

lettori del Giornale eli Udine ed amici suoi 
del l 'Argentina, di Siberia, della California, 
di Oaloutta e del Polo, (v. Giornale di IJ-
dine 17 gennaio 1902 n. 16) possano diro 
della sua a t tua le polemica e del graziosis-
simo stil novo in ossa usato ; sappiamo che 
cosa se ne dìoe qui e non solo dai nostri, 
ma dai suoi correligionari. 

I l bello si è ohe quella buon 'anima di 
Feri (fi in questo è proprio S'eri il respon­
sabile, come direttore del giornale a sa­
piente distr ibntore della merce.,., di con­
trabbando) non si accorge di carte topiche 
da padre Zappata in cui lo fanno cadere. 

P e r esempio : nel numero del 14 gennaio 
in pr ima pagina , c'è nu articolo di fondo 
segnato da **, inti tolato Giornali e partiti. 
— U n paterno e sereno ammonimento alla 
s tampa, che, nella lotta politica degenera in 
a t tacchi personali . 

Bice il giornale suddetto : 
La diacassiono do! priuoipi è bella, b utile; ma 

quando deaenera in personalitb,, allora non BL fa 
che una polemica irritante che fomenta la discordia 
cittadina con danno della cosa pubbUpa o della 
steflsa pace famigliare, f ' . 

£ soggiunge : 
Il trionfo dei partiti popolari, ora giik in dìgoordia 

fra di loro, non ha punto migliorato il metodo a-
dottato da parecchi giornali, anzi l'ha peggiorata, 
perche anche i giornali che rappreseutano gli ecou-
iltti, credono che il miglior mezsso per prepararsi a 
fu turo vittorie sia quello di seguire i popolan ('l'i 
rincarando la dose dello personalità ,,. 

Vedremo poi quali siano state lo perso­
nalità dei popolari. 

Manco a farlo apposta, nello stesso nu­
mero del Giornale di Udine, dopo la savia 
predica e la dolorosa constatazione delle 
personalità dì certi organi degl i aoon&tti, 
in seconda pagina si accoglie un articolo 
di cronaca di un tale Fioretto, un articolo 
d a prendersi,, . , con le molle. 

L a banalità, dell ' insulto, la sqailibra-
tezza della forma, il modo cosi insolito 
del volgare attacco, rivolano qualche cosa 
di g rave in colui ohe scrisse. Attraverso 
quelle r ighe e quelle ohe ^seguirono nello 
stesso giornals del 15 oorr., u' à come una 
nota dominante, un leit-motiv di risenti­
mento,,., che non può certo dipendere dalia 
mancata presenza del sindaco all ' inaugu­
razione dell ' anno giuridico in Tribunale , 
dalla sua ben perdonabile e perdonata di­
menticanza di compiere un atto, ohe nuUii 
gli costava e ohe è semplicemente da cre­
tini pensare ch'egli iion avesse, ricordan­
dosene, l ietamente compiuto. 

F a dunqne qnalohe cosa di più impene­
trabile della famosa poltrona vuota che 
ispirò quella prosa ohe pr ima forni argo­
mento alle brillanti note di Espada sul 
Friuli per la faccenda dalla sgrammati ­
cature . 

a tut to un tessuto di insuU: da monello 
alla persona del Sindaco di ITdine, di Mi-
ohele Perissini : cioè dal Sindaca eletto ad 
unanimità dal Consiglio comunale, com­
presi i consiglieri della minoranza, e questi 
insulti si raccolgono nel Giornale di Odine, 
nel giornale del signor OoreMt, che ha so­
stenuto le loro candidature, riel loro or­
gano, dunque , ed essi, -si sa, lasciano faro, 
ad onta del predicozzo in priùtk.|, pagina 
contro gli attacchi f^ersonali e s^itèa pre­
giudizio della loro CÒìsrenza per i ^ ^ d u c i a 
dimostrata nella uoinina del oini 

Per la divina arte dèi suòni. 
Mettiamoci al l 'ombra di questo bel titolo, 

sotto al quale Si-bentoUe ha ripreso sài 
Friuli la oatxipàgna iniziata ' nella suòrea 
primavera in prò ' d 'una riforma.iiell 'ordi-
nameato e nella composiisione d'olia nostra 
banda mauiuipale ; e sotto il quale egli da 
qualche giorno va esponendo le sue idee 
in proposito, corredate da rafiTronti con 
quanto si spende e con quanto si ottiene 
in altre città, 

E ben vengano questi raifronti, questi 
cousigli e queste esortazioni, e benvenuta 
pure la dimostrazione che a Udiiie..per la 
banda si spende troppo poco ; e. quando 
l 'aumento della spesa per gli istituti mu­
sicali, già preannunzia to in cousigiìu dal 
consigliere Carat t i e ' dall ' assessore Co-
melli, verrà preseritato per l 'approvazione, 
auguriamo p u r e che il ConpigUo voti senza 
contrasto la spesa maggiore, . . . . 

Ma ai tenga presente una cosa,, p^rò, 
prima di accingersi a ' spendere di più 
di qu in to ora si s p e n d e : si tenga p r e ­
sente che i denari del comune contii^ne'-

t lettori del Paese sono, q u i ' h tJdiua, 
moltissimi, (Non sappiamo ss se . atb.b«ictina 
anche in California, a Caloutt«i>#d: s»̂  3?J»lo 
come il Giornale di Udine è ;& Patria 
del Friuli). Essi lo leggono da sei anni e 
lo videro sostenere fiere e lunghe pole­
miche contro le ammiiiistrazioni moderate 
presieduta dal conta di Trento e dal conte 
di Frampero, Ora noi. domandiamo quando 
il Paese nei suoi arttooli abbia chiamato 
Trento cioccolaitin, o di Prampero ciocco­
latini Questo è il l inguaggio, queste sono 
le forme riservate al Giornale di Udine 
squisitamente antipopolare, ai propugna­
tori dei privilegi dello classi più rioche, 
delle classi alte. Questo è l inguaggio da 
trivio con cui sì insegna, da buoni mode­
rat i , il rispetto alle autorità. 

In che cosa consistano le personalità, in 
ohe differisca la polemica nostra da quella 
del Giornale di Udine e compagni, diremo 
nel prossimo numero, giacché l 'argomento 
sì al larga ed implica appunto la questione 
dei metodi r iprovati in prima pagina dal 
Giornale di Udine « da lui applioati nella 

ranno ad essere spesi con scarso risultato, 
se i bandisti avranno di mira soltanto il 
maggiore o minora vantaggio materiale ohe 
ri traggono dà questo servizio ; si léngà pre­
sente esser necessario ohe i componenti la 
banda musicala, in una ci t tà come Udine,-
ohe in nessun caso pnò fare ai bandisti le 
condizioni laute che possono far loro altre 
più fiorenti o più popolose città, siano ve­
ramente persone infiammate d'amore per 
l'arto loro, parche si t r a t t a appunto dall 'ò-
sercizio dì un'a.rte, la qual cosa lascia, già 
supporre oomEi indispensabile la vooazipne.. 
— É necessario che i componenti la banda, 
dal maestro all 'ult ì tào allievo, sentano in­
tensamente un certo amor proprio collettivo 
pel corpo a cui appartengono, amor, pròprio 
ohe faccia loro desiderare, àrde.ntemente. di 
vodÌ3r il corpo di cui fanno par te , (l'rèsan-
tarsì al pubblico con òsecuzìoni seinprp mi-: 
gliorato, mantenere sempre più strettE^mente i 
la disciplina e il decoro^ 'acquistarsi liî  grado 
sempre maggiore la .simpatijif ili.qijmpjkci-
'mento , l 'ammirazione.del la oittadipaij.z3»~ì 

In questa aiiimirazione, in,, qnest|D.',,ap' 
plauso, in questo prgoglio dei cittaiJl.nii per 
la loro banda, e nell 'esercìzio ,gte^?o..,dol-
l'arte indipendentemente, da,qrialuiiqna id{ea 
di guadagno, e nel compiacimento ÌE,diyi-
dnale ohe deriva, dalla coscienza dì vuna 
perizia sempre maggiore^ fonte forse ìi;i se­
guito anche di material i vantaggi, sta il 
vei'O premio per coloro ohe sentono vera­
mente il desiderio dell 'arte ; non nelle 20 
lire mensili che il comune può dare, o iielle 
30, se tante diventeranno dopo la proget-
,tata riforma, " 

Buone anche quesite, e doverose da parte 
dei ci t tadini verso chi procura loro u n a 
gioia e adempie, coma àioe Si-bemolte,j\nà 
funzione educatrice, ma non sono questo la 
basa di tutto ! 

Ohi ama la musica e la esercita con pas­
siona sarà contento di quanto il Comune 
può fare ; da chi iiou l 'ama davvero e tende 
unicamente al guadagno, .non si potrà cavar ' 
niente di. buono iiè con. 30, né con 40. né 
con 60 lire mensili. 

Quindi scelta, epurazione: niente.,scettici, 
né inett i , nò accidiosi, né .pretenziosi ! ' . 

Io comprendo l ' importanza di una mag­
gior spesa in quanto si riferisce al maestro 
ohe bisogna far venire dal. di fuori, ohe 
deve vivere ésoluBivamente, col posto-che 
copre, al quale deve dedicare tut ta la pro­
pria att ività, e ohe ha quindi i! diritto di 
scegliere fra i diversi posti quello ohe più 
lo favorisoa eoonomicamente ; ma la.pom-
preudo meno in quanto sì riferisca ai ban­
disti, pei quali sono olemoutì . indispensa­
bili la vocazione, la passiona per la mu­
sica, la disposizione a comprenderla a ad 
eseguirla : tut t i elementi che se non esi­
stono non si possono ottonoio uà con 10 
né con 15 lire al mese dì più, , 

Ora il maestro o i maestri a oui sono 
afiidata le nostra scuole musicali e la banda, 
possiedono le facoltà indìspensubili peroliè 
questi istituti diano i frutti che se uè a-
spettano ? Sono ossi abili, attivi, anergici ; 
sonò animati dall ' inestinguìbile desiderio 
dì portare alla maggiori cimo la squadra 
di suonatori e di allievi loro affidata,?. Pos­
siedono il dono d ' infondare nei loro di­
scepoli questo loro calore ; di eccitarli, di 
ìnterassarlì, d i guidarl i verso prova aempra 
migliori ? 

,% d 'altra part^, il corpo di suonatori e di 
allievi che Ift cit tà paó msàxo à tale qhe. so 
tto nn*. diieeiou« ADIU, ftawloratft) iiit»ili> 

gente ed energica (ìossa giungere a risultati, P e i C o n g r e S S O d e i p a r t i t o r a d i c a l e 
di cui la città abbia ad andare siiperba ? 

Alla prima domanda risponda chi é più 
competente d i me. Certo, per poter bene 
sperare pel seguito, é necessario che la 
risposta possa essere affermativa. 

Alia seconda domanda, se richiamo alla 
mente la brillanto eloquenza con che. il 
consigliare Oaratt i in Consiglio ha rievo­
cato la tradizioni musicali dalla città di 
Udine , crederei di potar risponder di si. 

Ma se invece, non ostante le nostre cure, 
e contrar iamente alle nostre speranze, do­
vessimo continuare a constatare dei risul­
tat i poco felici, allora saremo ridotti a con­
cludere che la città nostra é refrattaria a 
questa coae, e anziché ostìuarsì ia trar 
sangue dal muro, sarà meglio che il Co­
mune risparmi le sue 12 o 18 mila, lire 
al l 'anno, se tante s a ranno ; e la cittadi­
nanza si acoouteatl di quanto pnò fare la 
B a n d a militare, e dì quanto può faro quella 
qua lunque iniidutiva pr iva ta ohe fossa per 
sorgere, ihagar i incoraggiata dal Comune ; 
dalia quale iniziativa privata sapremo al" 
meno fin da princìpio che non ai può tanto 
pretendere quanto da un corpo munìqipal-
ménta eretto e costituito, V. «, 

Per Cavallotti. 
Sabato séra, come annunciarono i gior­

nal i , s i adunò il comitato,per il monumento 
a Fel ice Cavallotti. 

F r a al tro si stabili ohe la data doU'inau-
gurazìono sìa fissata nella domenìoa del 9 
marzo ; che oratore per la comihamoraziona 
sìa l'on..Socoi ; che vengano in tale occasione 
pubblicate una bartolìna ricordo artistica-
menta i l lustrata ed nn numero unico. A 
tal uopo venne nominata una commìssioue 
ohe tanna g ià una seduta in proposito. 

P a r ultimo fu incaricata la presidenza a 
far prat iche àooioochè il prof. Felice Mo­
migliano tenga una couferouza (che sap­
piamo fissata per ì primi giorni di febbraio) 
peir completare il fondo necessario. 

I l Comitato per F , Cavallotti ricevette 
dalUonor, Socci la seguente lettera-: -

. • : Aoma, 17 gennaio 1002, . 
j ,. ^Egregii signori, 
lAccettò, -riconoscente e superbo, l'invito vostro 

cortese di coinmemorare nella patriottica, Udine. 
l^indimenticabile amico Felice Oavàliotti: ' 

-Duolini soltanto di essere impari al ooel alto 
compito che nella squisita cortesia dell'anima vostra 
avete valuto a£ridarinl, 

' Vi saluto caramente dicendovi ** arivederci al 
9 marzo „. Vostro 

•' ' ETTOKE BOCCI. 

Si pregano ììimmente lutti quelli che 
avessero ancora scliede di sottoscrizione 
per le onoranze a Felice Cavallotti, di 
farle al più presto pervenire al signor 
Plinio Zuiiani. 

Fuori i conti. , 
Giorni sono comparve sulla Patria del 

Friuli un articolo ohe diceva due cosa : 
la prima che tante sa ne aran dette sul 
rsddito doUa gestione daziaria da non 
capirci più nulla, e chiedeva un' informa­
zione uinciale. Ma ohe colpa ha l 'ammìni- . 
strazione se i giornali fanno dalla confu­
s ione? Quale maggior prontezza di quella, 
per cui l 'ultimo giorno dell 'anno fu pub­
blicato il prospetto dal reddito netto,? 

L a seconda cosa che la Patria diceva 
r iguarda ii legato.Tal l io , — Fuori i conti, , 
essa obnchiudeva^e noi troviamo giuBtisBÌmo 
il suo reclamo. TI legato Tullio fu istituito 
nel 1898 e non fu mai data ancora una 
resa dì conto. Ora ciò non va : Fuori i 
conti, ripatiamo anche noi. Ciascuna Giunta 
avrà- quindi la lode od- il biasimo ohe la 
gestione sua le merita, ma frattanto é ne­
cessario che tutto l 'andamento della ge­
stione sia conosciuto. 

Mentre questo é pure il nostro parare 
siamo informali, che la Giunta ha trovato 
già il tempo anche per questo e ci ie ,pros­
s imamente il conto del triennio sarà pub­
blicato, 

" MUSICA E MUSICISTI „ 
ò il titolo di una nuova rivista illustrata che la 
Casa G. Kìcoi-di e C. d! Milano .ha pubblicato il 
15 del corrente mese, li pubblico è vvlsato. 

Abbiamo letto coti molto piacere nella 
Firenze niwoa, periodico .deli ' Uaìoue ra­
dicale fiorentina, u n assennato articolo 
sulla necessità che i rappresentant i dei 
varìi gruppi ond' è oonlpòato il' partit-o r a ­
dicala italiano, si riunissero in Còitgresso 
per cercar di dir imare le diiferenze di 
metodo insorte nel part i to stesso e per 
ìstabilire con praoislone il concreto prO: 
g ramma Ai esso. 

Constatato che l ' idea buonissima di tale 
Congresso venn> accolta con plauso da 
giornali democratici di Napoli, di Marsala, 
di Montevarchi, ecc., il periodico fiorentino 
fa appello ad altri giornali dal parti to ra­
dicale, fra' quali al Paese, Biservandooi di 
par lare sull 'argomento in nn prossimo nu­
mero, sin d'ora diamo la nostra adesione 
all 'utile iniziiitiva, promettendo dì ooope-
rara con lutte le nostra forze perchè la 
riunione del Congresso avvenga colla m a g ­
giore possibile sollecitudine. 

Campane clie rompono i timpani. 
c h e le campana servano a chiamare la 

beóedìziohe dal cielo può dar.?!, ma che 
provochino.,, non benedizioni da quelli che 
passeggiano in basso è indiscutìbile. Poche 
città sono più sonanti dì Udina ; i campa­
nari per .Dio ! non rubano mica la loro 
paga. C'è poi la campana dell ' Ospedale 
che delizia gli ammalat i , diremo così, suo­
nando in modo cronico, Non tace mai ; 
tanto mano la festa ; non s' arresta nep­
pure di fronte alla concorrenza dalla al t re 
che dì rado manca. Dopo tan ta niùsìca 
gratis si capisca che la nostra popolazione 
non abbia a sentir troppo la chiusura ora; 
mai assicurata dal Teat ro Socia le . nella 
prossima stagiona di quaresima. , 

La buon' anima di Zorutt ì diceva ohe 
non bisogna prendersela con la campane, 
ma con i,.,battocohì. 

Biblioteca civica. 
La commìasioni) di questa civica -Biblio­

teca d'accordo con la Giunta municipale, 
ha stajbilitp che l'orario ìuvarnale della Bi­
blioteca abbia ad essere dalla, ore 8 mezza 
dal matt ino a l l ' I pom. e dalle ,7. e mezza, 
alla 10 pom. ; riniunendo fermo l'orario fe­
stivo, , . . , 
' Nell 'estate poi la biblioteca r imarrà .aperta 

dal|a 8 aut . alle 2 pom, nei giorni farìali. 
P a t t o orario andrà in vigore lunedi p . v. 

20 oorr. . ' - , , . ' 

Associazione commarc. ed industr. 
P e r aderire al desiderio espresso dai co­

mitato orgapi^zatore della festa che sì terrà 
in Cividalo il 29 corr. in onore di Adelaide 
Ristori, la tre festine d a ballo indette dal-
l'AssQciaiiione nelle suo sala sarauiio tenute-
nelle aerò del 27 e 2 8 corr. (invece del 2 9 
già indicato)' e 6 fa^braio, -

I.st Itenefflon Società di prodotti chimico'-far-
macoutici A, Bertelli e 0, di-Milano ci ha man­
dato anche quest'anno. un disoreto quantitativo di 
scatole delle fiue eccellenti pillgie di Oatramina 
per i poveri più bisognosi'e più sofferenti che ai 
rivolgoue alla carità del nostro giornata:'Tessere 
l'elogio delle pilloie di Catvam^lna, che. contano or­
mai '.̂D anni di successo trioni'àle, è c'osa del tutto . 
ui^pcctiua, poiché il pubblica ha • gii largamente 
accordato tutta la sua fiducia a questo medicinale, 
ritenuto anche dalle più' celebrate notabilità me­
diche e da migliaia di medici come rimedio di'su-
periore olfìcocia contro le tossi e i ca,tar;ci-. e in 
tutte le malattia dell'apparscchle respiiratp.rìo. Ma 
ci sembra piuttosto doveroso riciiianìai-e' all'atteu-. 
zioQO pubblica la bontà degli altri nìedicin'ali 'che­
la Gasa Bertelli produce, come, ad esempio, queli 
principe dei ricostituenti che è il Pitieeor, quel 
toiica e sana dei roiimatiamr in genere ohe ò il Ce­
rotto Bertelli' (Arnikos), quagli attivi regolatori 
dell'organismo olio souo ì Depurativi'Bertelli (pil­
lole e amaro vegetali indiani). E con piacere rile­
viamo oggi l'importanza assunta da questa Casa 
nell'industria pi-ofumiera, industria salita, mercè 
gli studi indefessi dei valenti chimici addetti ui 
premiati laboratori Bei-telli, ad un livello di per­
fezione invidiatoci anciie dai priuoipaii concorrenti 
estuvi. Prova luminosa di questo progresso sono le 
Mostre Campionarie delle Profumerie Igieniche 
Bertelli aperto, noi giro di pochi- anni, a Milano, 
ironia, J?ìapoli, Torino e Genova,, Mostre lo quali 
sono altrettanti ambienti di eleganza e di signo­
rilità, — Da parte nostra auguriamo alta Società 
Bertelli prosperi ailari. 
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Tra reazionari. 
Di solito i reazionari hanno 1' istinto 

dei gat t i , cioè di coprire gelosamente i 
loro dissidi!. 

Quindi per essi è u n a festa infantile, da 
qualche tfenipo, n«l r ip rodur re ' «tii loro 
giornali Io diatribe dei popolari i quali 
non fanno mistero dei dissensi od amano 
discntere l iberamente ed in pubblico. 

Alla festa però potrebbero essere invitat i 
i popolari stessi pel caso Molraenti-Oerrnti, 
il primo deputato, il secondo presidente 
del Oousiglio provinciale di Vouezia e gran 
sacerdote dei giovani monarchici dei Veneto, 

Questo gran sacerdote fu atrocemente 
offeso nella sua ripiitassione dell ' on. Mol-
menti , dichiaratosi p iù volte jproulo a dar 
prova della ragione della sua disistima pel 
Oerruti davant i un g in i i bilaterale. 

Non si t ra t ta di questione di priucipii, 
ma di veri ed atroci a t tacchi personali. 

E d i giornali militanti nello stesso campo 
politico si dicono di questo finezze. La 
Gazzetta di Venezia, moderata così si e-
sprime nei r iguardi del Rinnovamento, 
moderato : « Sulla fede di un foglietto igno­
to..,, tanto ignorato ohe n o n . trova lettori 
nemmeno, presso quelle dame not turno di 
un noto traghetto, abi tual i compagne di 
quello soand(}loso beone ohe lo tieue in 
piedi i> eco. eco. 

Quando si dice la moderazioneI 

Interessi comunali. 
L a Giun ta municipale nel la seduta di 

ieri ha deliberato il referendum dei padri 
di famiglia per l 'orario diviso, delle scuole 
onde gli alunni abbiano un intervallo con­
veniente nel medesimo. 

Il referendum avrà luogo domenica 16 
febbraio p. v. 

Inol t re stabili la convocaziono del Con­
siglio comunale per sabato '20 coir.; fra gli 
oggett i da t ra t tars i sarebbero i seguenti : 
Bilancio della Congregazione di ca r i t à ; ap­
palto dell 'esattoria comunale per il quin­
quennio 1903-1907 ; abolizione delle due 
pr ime categorie della tassa di famiglia ; 
storno del contratto d'acquisto dei locali 
per la scuola di Paderno ; nomina del pre­
sidente dell ' Ist i tuto l ionat i ; s ta tuto del col­
legio di Toppo-Wassermau ; conferma del 
direttore geneirale delle scuole; nomina del 
ragioniere capo municipale. 

I IMoretti della Giunta 
Citiamo al giusto sdegno e alle innocue 

scalmane dei giornalisti disoccupati un al­
tro a t t o ' d i disonestà della nostra; Giunta . 

Infatt i ci consta che sia stato nominato 
vigile, nell ' ultiina seduta, un giovanotto 
appar tenente al bossoli e ohe la , G-iunta 
stessa conosceva sin dalle ul t ime elezioni 
come un fervido adepto di quel cirooletto 
sfortunato. 

Ah, per Dio, è oro di finirla con queste 
part igianerie, con queste camorre demo­
crat iche ! 

Abbiamo ricevuto 
un articolo sul Lega to Toppo-Wassermann, 
m a per mancanza di spazio dobbiamo ri­
mandarlo al prossimo numero. 

Nuova scuoia corale. 
A diffondere sempre più nel popolo la 

divina arte delia musica, còl 1° del p. v. 
febbraio, in via Mercatovecchio 46, verrà, 
aper ta gratuitamente una scnoia popolare 
di canto corale, alla quale potranno pren­
derà parte persone d 'ambo i sessi, d'ogni 
e tà e di qualsivoglia confessione religiosa. 

Chiunque desidera frequentarli), all 'atto 
della iscrizione deve presentare : 

I . U n certificato medico di sana fisica 
oostituzìoue ; ^ 

I I . L 'at testato di buona condotta rila» 
sciato dall 'autorità competente. 

Pe i giovanetti di e tà minore ricbiedesi 
in iscritto il consenso dei propri genitori . 

I s t ru i to le sarà il maestro sig. Giuseppa 
Gremese che darà lezione il lunedi, il mar-
tedi e il' giovedì d'ogni set t imana alle ore 
20 (8 pou[i.). 

. L e iscrizióni si ri<ievouo nella casa indi­
cata dà apposito incaricato, dalle 3 alle 4 
pbm.. d'ogni giorno, domenica eccettuata. 

il, concerto ài " Verdi „ 
dato iersera chiamò una folla di signoro e 
s ignorine e di scelto pubblico maschile. — 
Tu t to il programma fu finemente escogitato 
dal bravo maestro Verza, procurò ad esso 
ed agli esecutori unanimi e ripetuti ap­
plausi. 

Ciò prova la vitalità del Circolo e la lo­
devole operosità del suo presidente signor 
Emanuele Albini. 

Alla Coop. operaia di consumo 
domani alle ore 16,30 il prof. F . Fileni 
terrà una pubblica conferenza sul t e m a : 
a P a n e nòstro quotidiano e forni coopera­
tivi » che doveva tenersi giovedì passato 
e fu rimandata. 

Per chi va in mascliera 
il parrucchiere Angelo Gervasutt i in Mer-
catoveaohio ha n a ricco assortimento di 
'belle e variate p»rrnuohe disponibili. 

Le dònne, i cavalier, l'arme, gli 
amori, le pergamene 

Non soltanto degno, di ìwta, o spiri tuale 
Contessa minima del Oioniaie di Udine, 
il pensiero di una nuava pijvgamena, ail,,te-.. 
neute Trivolzio, ma degno di poema. 

E non ire da par te dèi giornali onèsti ' 
ma laudi ed incoraggiamenti da par te degli , 
altri 'su cui la contessa versa la prosa sen­
timentale ohe ha calunniato il sesso genti le 
di una intera città per la fregola pergame-
naiola sua o di poche sue amiche. 

Non ii'e, ma commiserazione sincera, 
quando appunto nelle a r r inghe dagli, avvqi 
eati e sui fogli di ogni colore si par la a si 
scrive delle signore udinesi qnasi ohe si 
trattasse di na 'acoolta di vivandiere o di 
figlie del regfftmento. Non ire, m a commi-
sorazlouo anono per i bravi giovinett i udi­
nesi e per i tenenti di ooraplemanto ohe 
arrivano ospres-sarnente col diret to per por­
tare la pergamena, 

Non ire, anche perchè quei giovinetti , 
quei tenenti quelle contesse ., minime ci 
riiiparmiauo grandemente ia fatica della pro­
paganda contro tant i resti di barbar ie , con­
tro il militarismo, contro il pervert imento 
di ogni senso morale e civile. 

Noi siamo sempre andati avanti in questa 
salutare demolizione e andiamo, più • per 
opera vostra ohe nostra. 

Educatorio Scuola é Famiglia, 
Abbiamo ricevuto una lunga relazione 

del Consiglio dirett ivo del l 'Educatorio sul­
l 'Albero di Natale, dalla quale, per teàù-
oanza di spazio, non possiamo stralciare 
ohe questo : sono state ràcoolt- l ire 1136,68 
e furono (tpe.ie lire 1313,52, quindi un di­
savanzo di lire 177.81, anteoipate dalla cassa 
6 oiò dipeuflente por il minor introito delle 
offerte di ques t 'anno in confronto degli 
al tr i anni. 

Carnovale. 
Questa sera al Teatro Minerva avrà 

luogo 1' annunciato veglione masoherato 
« Pro riposo festivo », iniziato dalla bene­
merita Unione degli agenti di commercio 
e non v'ha dubbio che l'esito coronerà fe­
licemente il lavoro tanto benelico per quella 
classe e con tanta forza di volontà, co.'itanza 
ed abnegazione cominciato e cont inuato . ' 

Pe r sabato 25 corr. è indetto UDi.aUto 
ballo al teatro Nazionale, che off(;irà. una 
grande attrazione por il ceto operaio ohe, 
sicuramente, vi, accorrerà numerosis^imct. : 

E quando e' è det to ohe il ballaiavif-érifà [ 
a vantaggio delia<' ' ist i tuenda Camera di 
lavoro, non può fra noi mancare quel suc­
cesso pari al vivissimo desiderio' della 
prossima at tuazione della popolare istitu­
zione ohe deve raccogliere le migliori-
simpatie in tu t te la classi della cittadi­
nanza onesta, in tut t i coloro che nOu sono 
accecati dalle tenebrose ed interessate 
paure del fanatismo part igiano. 

Domani sera, seguendo il « orescit enndo» 
si prevedono animatissimi i veglioni ài 
Nazionale ed alla Sala Cecchini, E non 
meno friulanamente si hallerà nelle minori 
sale di Padorno, Sant ' O-ivaldo, Ghiavris ; 
dunque gioventù e spensieratezza avranno 

-largo campo di espansione dapper tut to . 
1 Semel in anno lioet insanire. » 

I n Ca.x»x&ov£i.le 
s u o n i - fo8taiT.tl, 
l3aol - U'aiYiantl, 
M U S O J l O j ' O - V t ì l ' O , 
Umetto - aoco^ 
Ololo - futxnol, 
Ouniio - ,>i'Ocaol, 
S014 - sp l enaont l , 
Sp<34e ' clolont'l, 
>Xa.B01>l - «opini l i , 
XXlb'o'ul - paiaolutl. 
C^Ommato - tlanko, 
^Ixalbi ,- oli*6n faine. 
JESbbi-ousKo - oantl . 
SOFrlsi - p iant i 
Xja -vita c> t a l e 
In. oarno-valca TONI Q . 
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I n un articolo comparso nall ' ultimo nu­
merò del TaQliamentQ, Cesiro, l 'ex matao-
'tìhióife,'*6'hiari80é il colora politico dèi no­
stro set t imanale e si esprime cosi : < I l 
TasfA'aJnen^o • ohe', notate bene, era prima 
organo dei nostri monarchici, è entralo in 
uu periodo di vita nuova. Esso non ò re-
p'tlbblioàno perchè cò^vijito ohe l a ' m o n a r ­
chia'. ò g a r a n z i a ' s i c u r a per la conserva-
zìòùè dèlia unità della patr ia ; non è so­
cialista ' perchò il sòciah^mo mira , nella 
sua'finalità, a oonvertire 'il mondo in uiia 
immensa frateria, coWannientamento del-
l'inizidtioa e dell'energia indioiduule, ò 
quindi monarchico costituzionale. Insomma 
non è zuppa, ma pan bagnato e s ta bene ; 
io aveva già preveduto che tin passo in 
avdtiti non se lo avrebbe fatto. Quello ohe 
non istà bene però, si à il ment i re o tare 
il papàgallo. Infatt i Oeèiretto mi fa rioor-
dare quel famoso Tizio ohe ebbe ben do­
dici duèlli per sostenere che il. Tasso fu 
miglioro dell 'Ariosto e alia fine, al tredi­
cesimo, pr ima di spirare, confessava ohe 
non aveva mai letto né una parola del 
Tasso, né dell'Ariosto, Cosi, e non altri-
nien'ti,' egli . giudica repubblicani e sooia-
liisti e r ipetendo inconsideratamente quello 
ohe' d& altri potè sentire, afferma ohe la 
repubblica potrebbe rompere 1' uni tà della 
patr ia e, con una frase forse carpita a 
qualche giornale reazionario, osa dire ohe 
il socialismo mira a formare nient ' altro 
che una frateria. 

Senza dubbio, o lepido Cesiro, la poli­
tica non è il tuo forte, e per convin­
certene leggi qualche libretto di u n socia­
lista o di un repubblicano e ti convincerai 
che ben altri sono gli ideali di entrambi. 
Tu hai dello spirito, e col tuo umorismo 
puoi' ancora strappare il sorriso dalle 
labbra coralline dei, lettori, e se è vero 
ohe il riso fa buon sangue, io, per il 
priino, te uè sono riconoscente perchè il 
tuo nltiiiio numero m e n e fece assai; però, 
lo' cònfessoj quelle che non mi vanno sono 
'le tuo castronerie politiche, e da amico ti 
coiJBigHo di caimbiàr strada. Argo. 

,.,,, ;: ,Da To lmezzo 
,.,,-.-,jf .',',. ;. ;. . , . 15. gennaio 
,,; , j , . , . , ^na,,copiKqi .por, fa t to personale . 
'-"Se—non;- sapersi ohi' è Verax che nel . 
PdWé'àV S'ttbato soortó taccia di fantasie 
•0-jc^',' '-i-Jil"'qual'ó'^poi 'è l ' u ih i l e sotto 
sóVittò, '--- 'avrei risposto citando qualche 
fattO''é"quttlòhB''nomé"per provare quanto 
scrissi ': irigùàrdò ' queste commissioni elet­
torali, • "• "' "•'• \ 

'Ma' siccó'mé mi donsta ohe Verax ò una, 
buonissima persona, gli rispondo semplice­
mente che se desidera di persuadersi che 
Crich h a ragione non deve far altro ohe 
chiedergli spiegazioni a voce od in in­
scritto. Giovanni Billiani. 

Ancora l'esperisato aatialarico ia Ostia. 
Pubbl icammo di recente una let tera della 

benemerita Associazione Braccianti Raven­
nati, a t tes tante la propria riconoscenza ai pro­
motori dell 'esperimento di Ostia cosi felioe-
molité riuscito. Ci piace ora di far posto a 
quest 'a l t ra del parroco di Ostia. 

JSgregio Sig. Bisleri, 
Ora che la campagna antimalarica da 

Lei 'oosì coraggioaamsuta intrapresa si à 
definitivamente c h i u s a , sento il dovere, 
nel la-mia quali tà di sacerdote, di dirle 
schiet tamente che nei 16 anni da che sono 
preposto alla cura delle anime nella par­
rocchia di Ostia mai èbbi ad assister» ad 
un fatto cosi importante come quello veri-
lìcat'osi quest 'anno, sotto i miei occhi. 

L a ' p l a g a dì Ostia è sempre stata messa 
a dura prova dal flagello malarico ; ad ogjii 
anno, nel periodo da giugno a novembre, 
il numerò degli ammalati di febbre non fu 
mai inferiore al 70 e fino ail '80 per canto 
della popolazione. Ciò miilgrado, allorché 
cor.-e vooo ohe il prof. Grassi voleva in­
traprendere un esperimento di prolìlassi 
raaìarica coWÌSsanofde che Ella avrebbe 
fornito gratui tamente , la notizia non com­
mosse affatto gli abitanti di Ostia, quasi 
tutti appartenent i alla Società B,aV8nuate, 
poiché ben poca fiducia avevano nei ri­
sultati . 

Ma la speranza e ia fede si fecero strada 
ben presto quando tut t i noi — me com­
preso — man mano si ihnoltrava ia sta­
gione delle febbri, vedemmo quale profon­
da differenza si manifestava fra le condi­
zioni di coloro cui venivano somministrate 
le pillole e quelle degh individui non sot­
toposti a cura. Mentre questi ultimi cade­
vano, uno ad uno, ammalati , non una delle 
300. pèrsone òiròa . assoggettate alla profl-
lasai-ooirSsano/'e/e perdette u;;a.£;ola gior-
aa ta d i ' k v o . ' o ; ' e nou parrà oóso, da pooo 

quando si pensi ohe negli scorsi anni i 
lavori agricoli dovevano talvolta riinàhore 
sospési.delle iniiiere giornata ' .par nianoan>-
.^a di braccia, essondo^c^aa^i tiitti i;oQl6u.i 
colpiti dalla febbre è' impotènti ói qual-
'siasl oooupazioue. . ' ' • • . , .• ''r-l]-

Qoello poi ohe parve àdtlixittiirà ' un';mV 
raoolo fu la cura AeXV Esano felina m\ hapi-
birii. Diecine e diecine di 'bambin i gialli, 
emaciati , dal ventre enorme, mal raggou-
tisi sulle gambe stecchite, furon visti, dopo 
un breve periodo di cura, risorgere a nuova 
vita ; e ques t ' au tunno i poverini oorrovano 
aJlégramente per la campagna, "iigiU. e ro-
bast i , con impressa in volto ua'arit), di sa­
lute e di bsne.ssero quale da queste parti 
non s'era visto mai I 

Questa è la verità vera, da me consta­
ta ta giorno per giorno lungo ben cinque 
mesi ; e uel proclamarla al tumento, con si­
cura oosoienza, rondo grazia all 'esimio proi. 
Grassi, ed a Lei, egregio sig. Bialeri, d'a­
ver voluto sceglierò questo povero paese 
pel benefico esperimento. 

Mi oreda con profonda stima 
• Ostia, 13 dìcorabro i90i. 

(li LQI dev.mu 
D. Ambrogio Cotnbattelli. 

Aroip, flella Cutlodmlo di Ostia 

Uffiolo delio Stato Civile. 
Boll. sett. dal Vi al 18 goiiuaio 10(12 

Nnaolte 
Nati vivi masohi 8 femmine 't 

„ morti „ 2 „ 2 
Esposti „ 1 „ 1 

Totals N. 18. 
l'ubbUcanloui di ntiilrlinonlo. 

Lino Fajan posaid&ato con Antonia Ciicchiiii ca­
salinga — Ramo Gasarsa tornato con Rosa Porii-
glio casalinga — Pietro "Valle tappQ7./ioro (.•on An­
na Dolla Hoesa Botalitola — Oio. Battista Casarua 
agricoltore con Luigia Bfìvtolutti cadaliugo — Oiu-
SBppe Zu^liimi meccanioo coti Rosalia Tomadìni 
sarta — Miciiole liojattì agricoitortì con Oinditèa 
Pigaui (casalinga — Giovanni Toso murafc(jro con 
'Veneranda Morandiui casalinga — ii\'anc(38Co Mi-
uighini coitoUiuaio con 'Virginia Mazzoli sarta — 
Alboi'to Hanino operaio con Addina Tei-i'on^ani 
casalinga — Giuseppe EliasotìgiL calzolaio con Au-
goliua Zugliani teasitrico —̂  Giovanni Vatovoc 
nogo^ianto con Carolina Kordì^ol r̂ avalinî a. 

Agostino Uanini agrilxiUoi-o con G(iii*opj>ìna 
Bernardi» contadina — Antonio Miiî îo ttj^ricoltoro 
con Virginia Stroppolo contadina — Giovanni 
Vaccaro tintore con Artuollina GalUuBsl casalinga 
— G. B, Rizzi maVintòve oòa Margherita Vo^oviivo 
contadina — Giovanni Fontana tipogvai'ò con 
Auna Gasarsa catialinga. - -

Hatrlmanl 
Paolo Di Luoh (igricoltoro con liliuilia Oasarsa 

contadina — Costantino ilisiBÌ agricoitorc con .Va­
lentina Btzzi toBsitrice — Valontino G '̂imaz mig­
ratore con' Teresa Còrón casalinga, 

ittortl a donilolUo 
•. Romilda Adami di 'Lui^i Vittorjo.'.'cll'piOii'i.St'iT-
lillisabatta Javit-Oàttavossi ' fa Pietro d'aurii 37 
casaìinga — Cosare Trangoni di l''a4(][ualo di giorni 
2 — Regina Quonni-.Fontiiniiiiza la PiolrO'iI'iinai 
41 casalinga — lioonardo Rizzi i'u Giovanni d'anni 
79 agricoltoro — Giuaappe (jhiavotti di Antonio' 
di mesi 2 o giorni 20 — Franco XiovihuMiU'A di 
Domenico di mesi 11 — Touosa Oliiiinilo-Soi'oaòpiii 
fn G. B. d'armi Bl aetaiaola.,— Enrica Goiniautto 
di Pietro d'anoi 't — Caterina Pontoni - Arrìgoui 
fu Domenico d'anni 03 cadaliuga — 'Umberto .Tot'-
folo di Doineuico di illesi G e giorni IQ — Vittorio 
'bello di Giuseppe di mesi ti e giorni 18. 

Storti iiell'OsiiItnIc Clrllo 
Umberto Corolani d'anni 1 e inodi 5 — Marianna 

Pascolo fu Giovanili d'anni ftS) eorva — Valerio 
Brusco d'anni 3-2 operaio — 'l'erosa Sartor l'ii An­
tonio d'anni 28 contadina — Francesco Uarbotli 
fu Giuseppe d'anni (>2 carpentiere — Romano 
tiaudrini di Ratl'aelo d'anni 2i falegname — Co-
oilia Cresaatti -Ronianini fu G. U. d'anni 57 con­
tadina. Totalo u. V.I 
dei quali i nou appartenenti al Comune (li liJdiné. 

GHEUBSB ANTONIO, yerente responsabile. 
'JHpogcafla Cooperativa (Jdinese. 

La tassa siili' ignoranza 
(Telegramma doUa 'Oittn editrice) 

Estrazione di Venezia del 18 gennaio 1902 

58 17 m U 52 
CALZOLERIA 

ORESTE tìUm 
Vdiuo — 'Via Ciivour ~ Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE. 
da uomo e da dònna 

S i e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a a l l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a e s o l i d i t à . 

] P x > e 9 ! z l x n o d i c i s s i x x n ' i 

PACCO DE CLEMENTE 
tS articoli del valore di L. OQ per sole i- 10 

con rimbot-HO della eoinma e guadagno di Jj. 160 
(Vedi avviso in IV'' pagina) 

PSIUIÀTÀ fOTOSBÀHÀ 

LUIGI PIGNÀT E C: 
Via HauRcedo N. 1 '• dietro la I>oBta 

'Specialità: PLATINOTIPIK 
' S i assume qualunque la roro 

tanto In formati {iloooli ohe d'intfraiidimeintì 
PREZZI »OQiCI$SìSfll 



»ll|]|IÌÌIllll«lll»l'lll 

l i t i LaboratoFioGhitnico - Farmaceutico - tnà^^ 

il ini I I 

y >Octopòato in; /buotia,; parttì^ili 
iy flelé,''numióe alle ; buÒM 
; di qtteafcò(!(jualÌ9"àeter8tv5èyd^ì 
; Wp9iie-M''^8sfiéi:è|; fornvandoSvina; 

' • :^^i/SgÌÌBr6'i^\}^Ì(itì<Ìi^^^ 
^ dftll^;;'s tpÌte;:Wtìzti;SÌtóf ^ 

. Costo'oent.';SO';ii;pèz!sp?gÌto%jè5^S>yil:'pl^ 
Per; BpédiaioiÌ6;;:a;(^ffé^SiO'ypo3ta"lào^ 

;• ginageté/'ijeht;'IKy?':"'W'y:":^bl'^:;~''v 
•N V. 8" pezzi^'^^i-aiidiifi, r i ^ 

franoo/'di''.portòVy, •:.:;.• :/'':'"-;'" ' 

:^^KiiPteiii ifM^^iii i; 
•,/^È;y;«n5i,',Jtìtóttay sìfloìoissitó 
oónlro;l^-àepMSlvq'';Suatìr6;''>oa-^s 
ioreffod&t^^;"'^ ysèns)tìHlifÌ(|3ilÌ^| 
plàntf, •<iet̂ ;,,;̂ t̂ p^ ;̂ W'*y ̂  

vigore ; e- ,& Aa ' papiresistpteyàlJS) s 
«AitftoOSÌTit» : f ^ •?••'Più''-^tK^ii^weie^i-^ 

provano, : ,6ollV lìao (ìél S ENÀPÌÈ - | Ì I ( ìSsfÈ, ttn;'ììi&K, 
;oibile sollievo. ' SW<!S P«!* »- :i«^>i;«'4^**I*0;,,.. r; 
Ooste/ i i elégmte astoooio .tssoabile, «snt. 2(SJ,,*Aggiungere" 

ooat. IB por posta rapooinanattte,jTré;"|ieis!i oaiit.;»© fraudò:, 
• ' • • , d i p a r t o , . • ' • ' • ' ••• ^- .-• •••y-.'r.,:-:,;''-' • . , ' ! • ' 

'•; - Trovasi prèsso, tutti l'fTarmaolstì,: Profumieri B .Droghièri : , 
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; i r i p i l i l O S O S é il migliore lÉlmanaepoei^tóMkflgriifl^ 
Kpi^f4màtift; '̂̂ rfÌ8inf(3ttaiité " per:':poi-taf(»gli,; ,• l'V':';:";<;-/"**;'*"v •;,: 
;ì: JÒ '̂K/il^ptegàntiiCo grazioso résslottò '<'i''°tóSsglóvóK9 w^ptó 
iBllê SifettOra,,̂ ignorjnij, OoUê iall od-ia;3Uiilnnq«o: ci 

;ótii;8i'tìàa;fire'#p regali ;,;avoridó;.ìi;jrìgi03dl«^ 
:;sQo'90à™'è'perBÌBtantè profttiuo, dttrèyòla pitì 
'^«".•hóvitfcliirtiàtìijfcdoifdisegnì,:;-' :,' "i'.::i:i:'^-r '•yiiflr'X:tiìlitf>^^ìiiiit{<iM'-^i'^ 
:, ••;y]j!:àlmiÌi^cQÌitCllBtìS0SÌ'Jptì2-'»niièftJ). aatìa^^ 
litografloKoy\ con •• SrUstiohé'-flgiì%i làVq^ 
^ohà dettino otaàréf^aiie;siiottS&eiltJ'^J'OtìtìSSg'à^riScOiM*^^^ 

:rfHa«NZà:-.^;;Rfipl)aNZiiy--r';EB0B?Vr^9PBB4fiS® 
yi ; ;,tìltì;sòopofp<S|idi'TaàdflHó mftgi^iormBtó^ 
,;;al(stfjìe:i liotiiia 'iitìpU/i siili sarviìsij^bstali astslagrapoi^-ioi^Siolieyi^Mmaii^iJtfo :' 
y<IHBOI!OSylIW2y&"pól,aii6£'i^^ véro;'giftìaltó." " .'"y". ^y)''}t--yJ;-' 

-.•Slvende'»,Canti 60:ìa.copia,s''I<,;'5rla' dòzzùla^dfcy'y v;yyy-<••,'"• yv^-y;.!;,'; 

':y .y ;; i •:'::;; ijR(!|i:ew>KfjÈj:/i6fciyC.v 
;, da ialiti i;Cj»rt»liU,,,« Sogoitót l ;'ai; l'ri)tTO^ 

poattìe raotóìnyòènli.^O^ inipìù.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

I l S A P O N E .AMJDOi B A N F I non è a oonibn-
dersi eoi diverM saponi a l l ' amido in oommeroio. 

Torso oartoUnaTvagliaidi Lira S là,Ditta ^A, BA.NI't 
S l l l a n o , spedisoe 3 paàìii grandi fràaoo in tutta Italia. 

oou immediato ritàborsoy della ; 8omnai,;^,,pcòbibiVi ; gafi^igii.) , di L . Ì S - O 

y , ^ : K > . ® i ^ ^ = . ^ i o l < ^ y ^ t i - ^ •;•. 
: spedita alla rsottosóntfca I)16bi|j tutti Ì ricevono,; ,, 

1. TaijliO (lì'metri tra oliorlot tdtt» lini/,ttltijj 1.0.;'Dutsoafcola,<il,Wpaii8 lifloalo» finisaimb, 
m. 1|4(), sulfloiàata'par àayva9tit0';a,a;ìiotuy^ 
~ oppiira uà ta'^Uò;aim. SvOrap novità îal 
ta m. 1,10, auffloisttle par M: fVaàtUo dà; si-
gaorà - 0 uà ' réni, jotoir aoappamXatp : ; -à<l 

..aacora.,V'̂ '̂ '" •'-'"''•-'-.':,•••'<;;'',y^ ;','ì.v.;-y^ 
2. Una rcoparta di séta paT .(atto! ad tìaa 
, piazaa, oppara.;UU,39cv'Ì!ito.aa,tav;òlS:p9r Bèi 

poriioae, tovaglia a tovagUolt;' 0,jjid8taQ^o 
mvaoa ciuaùa per lottò initrira'iaialéi niatri 
a,80 x'2jTO, àggitta^àra'tì^Ji.ia più. yy: 

8. Uii tappeto daihasopfl.àp ;k: ì,2a;,'o^ 
quattro traùoQ ~ òinaa,tnàQOÌitax tbt(jgi.'a(ì(ia 
con optredo, BdvJBtifiizió̂ SyjOlil! sàggiaiì|a 
L. 1,50 la più rioare inve,Qa:uaa'$plaiiilda 
avogUa' per ' tayolia'oym'va'alln^v praolàLbb.'̂ | 
campaaatlo,-9tluillàu6e,';f y 'V ;̂;yy;yi ']Ì-H!y:''' 

4. Un tappato ;,«rloiitalàymistp,j,8atàìe>fpcoj 
0 una olutura la argapto geK îgaora,>p <lua 
caadeUari ia iubtàllò'vbiàitóp'rargaatWtòĵ ^ 

B. Un sopiìoaiinop ! ;odllà} pài'p,tày8»lTO 
porta bigUottivia;ii6tà.;j 'i;;i?'J-ì;r-'y'":'"::•• 

8. Una cravatta di séta.par-^ojnójó Qa;va,ttf 
taglio, novltàj p. uà ' paio :àllaoo^à ; oalza •: seta; 

7, Un teinpiìi'intì a: duanàmà Satààiini:,à;taV 

fUentii 'b nna soatàlà' oartà^dàMétiata ooa 
,0'.'fpgli.,S::Bo;hàBt6;,y;y.: y"c';,?.»;yvyy..':n-,i 

8„ 0B,;n(lìt6i:r(9Òratf:;diUa;ciaSa.:ii';'iy.,y;yn . 
9. Bh "paia': lÌQJltoatypér iEplBÌjyprp; :d9abl6ì 
, 0 tttì'àn|lló':órb''abablà'péf sonora: 

11. n Biìllottiiib RiiiijralS a,èllB,)Ìil(ìiiÌaa'ilonl. 
,\rp!uiu3 di 183 , pigià'a,' 'rìo(Sàni6Q{e ' iHu-; 
atratOy.cpa-òamploaL'dlatoffii. '̂ ••;: •'•'}' 

12.' tJàb Brillo .rloordó daUa.-Oaw VDJÌ OUt 
:raéata.''--'-;y: ,•'.,.;.','̂ ••":....'' •..!;:''•. 

13i;'ili'\al>bi>n»ttiaiit() p.wi8 :niki al .gtoraale 
,•;, ",Ij:v,.:BiQpbeaza^"ĵ 'y-y; ">•'•;•:' '.i' ;V' 
IC .tlreVlO, <H rlmboràp in taatii buoni di 

a c b à ^ Ó - ' y y - . . ' ' ' ' " ' ' < • ; ' ' ' • : •• •"•y ^'''^'.'•'; ' " y V- .•/•^••,; 

lB;,'Uii:iiuiii,oro,.;aallf:l':al!ì9)jy:.il:,.quale; se 
vieaj',90'rtagjiatD pil.'pritria ,:uBll';%trazione. 

•Vàél'B^gft) .Dotto 'diy;lìamà,;.estrazióne; dal 
y.'ptimp,Babàtbydet;85boaab';nià9V:Subbes3Ìvo" 
:. e.qiiiauòàaybai'3Ì:dà;l'praiaa?tpàS:'y&;8fy6ra 

via premio uda:raàocHiUJvdtì̂  cpoiràya pedala 
)yaal:.^lbra,;di '.l^., I,59.:..y l̂„;,..;;;y;,, y^y.»,,y ;;yV: ' 
'DirigirS'w riohieStsfoplrélfttlvp. ipiportó;a|la, 
grBOÌ^Ìata,;Erlma',Oasa'dt'Gtqiitdaaiòna p̂ èriù̂ ^̂  
iièÀtò,;,\Ì(iBliBlo'Da;Clóìifentéil?R'bW 
74S'Mìlà%b3 àggiàagàre^ii. 1'8Basé'di,«"pUizione'' 

j'VyTàllonàlhò djiSiaooaralW»" 
i:?Qjbrnale; lI,-::i?àÈSE:;, -.'iv'; "^ 
, ,Q.lié; iiina qftaa'tp. tàllp'iol^ 
'jr^ t̂àtivp^ impqrtp' dai; pàccb; -ri-
•*Sé**é«'ifeiiup8ro'per"la:in4o<Ai^ 
'eil'ibdoni '''ai^Scoutp.^; ;v' ;.•• ; y • ;;••'; ;,; 

Antica'a rinomata Spaoialitii.vy'. 

di-'DOMMiCa cD&;-GAMB0> 
• ••'':,'•••'CHiàtpo;yFAEMAOEÉA::;;:;:;'y:y •' 

: Via Órazzàno i j O l I S r E Via Grazz^no.;;; 

..,. Gx»a>ndi"' '..I3ix»lóinl.''';.A''OA<»x>e.''''' 
alle tóaposizioni di itowej iltjioné e Hotef.; 

• ' a * O P O ,àlle;fii|os!Ìziaw'"di,''NaÌ>9W'^''^i'' 
. AmdìA/r'gò ;ed,iiltìre;'ayf0?«ev;;|^«Sii^^ 
•mo, TqHtù)]' 1890. •/ '̂•!x*\.,:;.''y';'''...y''--;,y;;.yV,;::;,i 

: r -CìÈRTIFICATI ' •MS0Ì,CJl^W7t"'È;;|ri»Órilit& 
iièffioHej :perohiè;:':ni6B;i ilatì&liìQO,' ì̂  
•flagli.'-altn.amari.'yV;' '''.yj'''';.'"''.', ".:*••,""';• -".''?!;'.•:Ry''.;*-'.i.'',;.yr''". 

Preazo L. 2.50 là : bott, dji Iftró: ^''; ti,/ÌÈf ', Iji ,bati:.yàÌ;,ijia2^ò Ijtrp., 
'-iy.•'•.••'•;•',• •','; S(!bntiS';:àiméiiditÈlfi.:' ' V;'' ':,;yy^'y^W;;yyy-: 

'..,;;• Trovasi .̂  BeB08iJt)l;Ji)tt';.tutti^v|e^ Briia|jWft;tì!ttà:|(^^ yy.; 

;|||'àiiiis 

U.'.I>;:I':M.:::ES 

:^É.I^';:iJlsfÌ<i 
^W- i.'a'';:-'''':<3.••^ai;>^''..'OVii..^'i:'^'" :IN:; •^;tJ':il>:'i. ••!>.: 

'Queste oalzatnre oonfe-; 

; aionate da provetti opw'ai 

della Città soùo messe : l a i 

vendita a. prezzi i^a.non te-

: mere oonoorrenza,; '"} 

:Alpmetl6,(M5tóftt9 j jn iss iwé 'd l vitèUì d 
;; yerBÌoiati^ ICornegUes , . . . . 

» neire finissime, a l 'Cromo . . , : / : , : 
•'•'' i'>:'yyl\i'':\'''v^•'••ìr'»-''"U'v.ytf'-)Stó 

':",:»':.'vy;iOolórat^':|oUdissitotì;'-'iiasSoiàlii;-^ ',li"\•;;• 
'•v'y> * ' -;•.;;Kere;''.y ./•;,;'"*" "•'•' ••'••'• »;•'•''";;";:•'''; ;'•' 
-•;G|-%tte. (iSla8tioiJ|/'•V•.;:••'»,''•';'::'-•''H:;;y;^^^,^yy.;^v;••-^ 
ySoàrpe.'pervQioliBtì;: ;>• r•'•.'':•'•''•'y'r''';ii:;:'r:'•''',',/•,.: 

11.75 
11.26^-
li;25: 
*'9?7B '̂-
:9;6Q,i' 
9:60*: 

.Alpinetiie bolqtóe fimssìmà :W vitè^^ "Germania 
'':•. ••.»•;-"' • T0^alio^at6I: 'Pòrnegli |s;: ;^y;riy'- ' . ...'' i',,'-

.y,»' , 'ynei:e;6atinttte;yy:i.;^,',"',",.; •:.;;.;. ,!. ;. •;..;, . ^ ; 
V.'.',;, »•??<;ycMtót^s^ppazioa^ltyi; !.\- :>]'. ̂ :[:•• ,'.ù\.-r y^. 
[Soarjiónoiitti;''ìibl(jéati'';;v';yyii;r;.: ;.. ;,.'';':y';;y'j •••,• ':}, -\^'^ 

9.— 
9.— ' 
8.60 
:7.76 

7.7B 
.7,60. 

ÀMAROGiaRIA UQIJOBE STOMATICO i 
_ _ _ , , ]ftipd3TÌTl3'ilNm-:'; ; 

fhe àooresue l'appetito, taoliita ì»;, digestione e riRvig'orisijeì*̂ ^̂ ^ 
ganismo. — Da prendersi "solo, all'aoqnà 4'd al aeltz. ""';';:! ;' ' 

DELIZIOSO i lQUÒRB 

SQUISITAMENTE la iENlOO 

Tiene inoltre, aa ; tìssorfi-
métitio. di;swrpettB.per,.Sii 
gnora' nò.nptó.Iiiu ;riò09.;"a8- ; 
sortiniéntp ; (iiv Ralssajirireiipsr. v 

i|aiBlOTW<lB 0Kiii;i..!Ì)fffl4if ,̂; 
;Igrandezza 8i prezzi imàsoln;": • 
•;^tàinfente'''ridottici'•', '^^ i ' '-•'• 

CÀLICANTUS 
preparati) oon erbe raooolte sui oolli di f agagna. ~ Estooomaa* 
aabile ftUe persone delicate da jpxendei'si dopo i pm^, 

Premiate-óon diplima'dt; 'médaglift dJipysi ,;»ll''Ssjp*Ìfi;o|%~càiitJ:; 
••'- pibns^ìft''.di.''lIdÌ)ÌMè-19QÓÌ .f-'S . .^'..^ì.'.c •'„•'.',!,': • .;̂ ..,l,;.'Vy.:.'̂ -i!» t̂.& 
•••-•:\Uitìpó;;prèpi«tóre^'QlORDÌIÌ0^ 
mèrola; Burelli - Fagagna) ohe per voloiitài ̂ el defuniìo 
ha rautoiizzaznoae dello smeroio. 

Si vendono in U O I IH B3 presso la Fa i»maol t t 
Jaiaisiou, il 0«»;erè O o r t a e la B p t t l K U e r l a 
0< 8 , '3Sa»s,vt%tl|it. piWBft dei Psomo, ed in X^asagn» . 

PBEEUXA OAipiEBIA 

| l 4 ;S^«Ì ! toUni . - 'UDÌNg ;Ì!5;j|,,:BartoUai)" •; .• 

Sistema Brevettato 
BollcUtìi. - mimefmnama. 

PTWOA modlolssìnti 

:^t'^"=Ì' 
-SS''K'!S 9 <a 

:CP.j|:'|5'y:' 
I. j»i t 2 


